ESAME DI AMMISSIONE  PER LA MAESTRA 

Il giorno 27.3.2006 la maestra Davanzo si presenta al Padreterno per l'esame di ammissione che Egli fa ancora, in barba alla riforma dei predecessori della Moratti.

Diopadreonnipotente firma l'ammissione senza battere ciglio, anzi senza neppure aprire gli occhi.

Intervenne stizzito Gesù Cristo.  Lui aveva fatto un "master" sulla terra e voleva mettere a frutto l'esperienza acquisita in fatto di esami di ammissione; non era convinto delle decisioni di Suo Padre e disse:  "Signorina,  Lei non può essere ammessa perché il 22 ott. del 1995 ha peccato di adulazione, ha scritto bugie! (1) Per entrare deve scrivere una poesia di pentimento, di ritrattazione, che  racconti la verità su quel personaggio".  

Allora il Padreterno, che lavora sempre ad occhi chiusi, li spalancò, diede una  occhiataccia  al povero Figlio e, come se non bastasse quello sguardo, rincarò la dose  dicendogli:

Tasi, mona!  No t'à  vist che ea a'  ga' ormai fat scrivar a Gianni ciaro e tondo a verità  par quei poveri diavoi de Crose?

Se no i bada lu,  vuto che  i se preocupe  de 'a poesia de 'na maestra ormai morta?  

E po,  Don Primo non la publicarae mai!   E se mi mandesse i me Angei a distribuirla in terra, Don Primo mandarae Sandro Buosi a requisirla.

Mi go dat a Giani el Spirito Santo par dir a verità,  quindi a Maestra a pol essar ammessa; Ti pensa a Don Primo!".

Gesù Cristo si scusò con la Maestra che andò subito ad occupare il suo posto accanto a Don Natale il quale la ringraziò per aver insegnato bene a Croce, tanto che per il lavoro dei suoi scolari lui ha, finalmente (2) , potuto avere intitolata una strada vicino al "Suo Asilo" cosa che mai sarebbe avvenuta per iniziativa dei licenziati dal Seminario di Treviso.
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